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SUZANNE MUBARAK 
RICEVE IL "PREMIO MEDITERRANEO DI CULTURA 2003" 

Inaugurata la "Biblioteca della Pace"

Si è svolta presso la sede della Fondazione Laboratorio
Mediterraneo la cerimonia di assegnazione del "Premio
Mediterraneo di Cultura 2003" attribuito a S.E. Suzanne
Mubarak per il ruolo essenziale da lei svolto nella
realizzazione della Bibliotheca Alexandrina.
Tra i presenti, il Ministro della Cultura egiziano, Farouk
Hosny, l´Ambasciatore d´Egitto in Italia, Helmy Bedeir.
La signora Mubarak è stata accolta dal Presidente della
Fondazione Laboratorio Mediterraneo, Michele Capasso, dal
Presidente della Regione Campania, Antonio Bassolino, dal
vice-Presidente del Consiglio d´Europa, Claudio Azzolini e da
esponenti del mondo della cultura internazionale.
In questa occasione è stato ratificato il protocollo d’intesa tra
la Fondazione e la Bibliotheca Alexandrina per la “Biblioteca
della Pace” a Napoli. ______________________

Napoli, 08 settembre 2003

LA FIRMA SUL LIBRO D'ONORE



Napoli, 9 settembre 2003
12:05
Arrivo all’aeroporto di Napoli.
S.E. Suzanne Mubarak riceverà il benvenuto dal Presidente della Fondazione
Laboratorio Mediterraneo Michele Capasso, dalla Vice-Presidente Caterina
Arcidiacono e dall’Ambasciatore d’Egitto Helmy Bedeir con la consorte la
Sig.ra Mervat.

13:15
Pranzo offerto dal Presidente della Regione Campania On. Antonio Bassolino
in onore di S.E. Suzanne Mubarak.
Al pranzo interverranno: il Presidente della Regione Campania On. Antonio
Bassolino, il Presidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo Michele
Capasso, la Vice-Presidente Caterina Arcidiacono, il Vice-Presidente del
Consiglio d’Europa On. Claudio Azzolini, la Delegazione egiziana,
l’Ambasciatore d’Egitto Helmy Bedeir con la consorte la Sig.ra Mervat ed altre
autorità della Regione Campania.
Durante il pranzo il Presidente Bassolino leggerà un messaggio di benvenuto.

17:45
Meeting all’hotel con il Presidente Michele Capasso, la Vice-Presidente
Caterina Arcidiacono e l’Ambasciatore d’Egitto Helmy Bedeir per illustrare il
programma della Cerimonia.

18:15
Visita della Sede Centrale dell’Accademia del Mediterraneo - Maison de la
Méditerranée
S.E. Suzanne Mubarak sarà accolta dal Presidente della Regione Campania
On. Antonio Bassolino, dal Vice-President del Consiglio d’Europa On. Claudio
Azzolini, dal Presidente Michele Capasso, dalla Vice-Presidente Caterina
Arcidiacono e da altri membri dell’Accademia del Mediterraneo, dai sindaci
delle principali città campane e dai rettori delle Università della Campania
Visita della sede, inaugurazione della Sala Cairo. Scambio di doni con il
Presidente Antonio Bassolino.

19:00
Cerimonia di attribuzione del Premio “Mediterraneo di Cultura” a S.E.
Suzanne Mubarak, con brevi interventi dei membri dell’Accademia e di alter
autorità. Alla Cerimonia parteciperanno autorità civili, religiose e militari e I
rettori delle Università della Regione Campania.
• Discorso di benvenuto del Presidente della Regione Campania e Presidente

dell’Accademia del Mediterraneo - Maison de la Méditerranée, On.
Antonio Bassolino che leggerà le motivazioni del premio

• Discorso di benvenuto del Vice-Presidente del Consiglio d’Europa On.
Claudio Azzolini

• Interventi del Presidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo e
Direttore generale dell’Accademia del Mediterraneo – Maison de la
Méditerranée, Michele Capasso e della Vice-Presidente Caterina
Arcidiacono per illustrare l’accordo di collaborazione firmato con la
Bibliotheca Alexandrina il 26 giugno 2003 e le azioni programmate per gli
anni 2003-2005 (Enciclopedia del Mediterraneo, Libri per ciechi, libri per
bambini, pubblicazioni di volumi sulla cultura mediterranea).

• Consegna del Premio
• Intervento di S.E. Suzanne Mubarak
• Inaugurazione della “Biblioteca della Pace”
Conferenza stampa

20:30
Cena ufficiale offerta dal Presidente della Fondazione Laboratorio
Mediterraneo Michele Capasso in onore di S.E. Suzanne Mubarak.
Alla cena interverranno: il Presidente della Fondazione Laboratorio
Mediterraneo Michele Capasso, la Vice-Presidente Caterina Arcidiacono, il
Vice-Presidente del Consiglio d’Europa On. Claudio Azzolini, la Delegazione
egiziana, l’Ambasciatore d’Egitto Helmy Bedeir con la consorte la Sig.ra
Mervat ed altre autorità della Regione Campania.
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È con grande piacere e orgoglio che oggi, Signora
Suzanne Mubarak, La riceviamo a Napoli, città gemellata
con Alessandria, per consegnarLe il Premio
“Mediterraneo di Cultura” che la nostra Fondazione
attribuisce, ogni anno, a una personalità o ad
un’istituzione che ha operato, in maniera significativa,
alla promozione della cultura nel “Mare Nostrum”,
contribuendo così al dialogo culturale tra le due rive e al
consolidamento della ricerca della pace tra i suoi popoli.
Il Premio “Mediterraneo di Cultura” della nostra
Fondazione viene, oggi, a sottolineare l’opera esemplare
intrapresa ad Alessandria per la rinascita della sua
Biblioteca e la parte preponderante che Lei ha svolto,
personalmente, nella promozione del progetto e nella
realizzazione.
Tutti riconoscono il ruolo preminente che la città
d’Alessandria e la sua Biblioteca hanno svolto nel
Mediterraneo antico realizzando uno dei primi
sincretismi culturali della sua storia tra la profondità
spirituale e la magnificenza del patrimonio della civiltà
dei Faraoni e lo splendore filosofico e i progressi
scientifici della civiltà ellenica. Ma si è ben sottolineata
la diversità dei saperi sviluppati in seno all’antica
Biblioteca che dà alla sua produzione culturale questo
carattere pluridisciplinare così incredibilmente
moderno.
Da Eudosso di Cnido che ci diede la scomposizione di un
anno in 365 giorni e un quarto a Archimede e il suo
principio, d’Aristarco di Samo che scoprì, per primo, che
la terra gira intorno al sole a Eratostene che calcolò la
prima misura della circonferenza della terra, la scienza
scintillò di mille fuochi nell’antica Biblioteca e trovò
forse il suo compimento ideale nei fondamentali lavori
del grande Euclide.
La medicina non fu inferiore con Claudio Galeno la cui
opera fu ripresa dai più grandi medici fino al XVII°
secolo.
Dal canto suo, Claudio Tolomeo rivoluzionò l’astronomia
grazie alla sua somma dal titolo “L’Almagesto” che fu
l’opera di riferimento di Copernico e di Keplero.
La filosofia, la letteratura, la storia e la geografia
conobbero, ad Alessandria, uno sviluppo senza
paragoni.
E come dimenticare di citare, in Sua presenza Signora
Mubarak, l’unica grande filosofa e matematica di questo
periodo esemplare, Ipatia, le cui opere sono in gran

parte scomparse ma di cui apprezziamo l’importanza
attraverso la corrispondenza che ella intrattenne con il
filosofo greco, originario di Cirene, Sinesio.
La lezione di Alessandria fu di un’incredibile modernità,
poiché questa città emblematica non si accontentò di
costituire il primo anello di una catena di trasmissione
del sapere:essa seppe restare sempre aperta agli stimoli
esterni e riuscì a fare della diversità un arricchimento.
In epoca moderna, infatti, essa seppe fare incontrare gli
artefici della propria rinascita endogena (gli scrittori
Tewfik al Hakim e Edouard Kharrat, il musicista Sayed
Darwick, il cineasta Youssef Chakine, il pittore Farouk
Hosni, divenuto Ministro della Cultura, che saluto
calorosamente per la sua presenza fra noi nella sua
doppia veste di ministro e membro-fondatore
dell’Accademia del Mediterraneo) con i creatori venuti
da differenti orizzonti culturali che vi sono nati o che vi
hanno posto le proprie radici (i greci Cavafy e Stakis,
l’inglese Lawrence Durrel, il francese Gorge Moustaki e
l’italiano Ungaretti).
L’architettura scelta per la nuova biblioteca d’Alessandria
ha la forma di un disco solare.
Bella scelta e quanto mai simbolica. Grazie al suo
impegno personale per fare rivivere, sotto nuove forme
e con tecniche appropriate, la Biblioteca d’Alessandria,
Lei ha, signora Mubarak, con l’aiuto di tutta l’equipe di
lavoro della nuova istituzione, contribuito a fare
emergere dalle onde di un mare dove era da troppo
tempo immerso, il disco splendente d’Aton-Rà, simbolo
immortale dell’illuminazione del sapere condiviso e
metafora radiosa di un Mediterraneo ritrovato.
In questi giorni Napoli si presenta come grande capitale
in grado di “pensare europeo” e “respirare
mediterraneo”: la Sua presenza qui, oggi, rafforza
questo “respiro” senza di cui non è possibile alcun
pensiero.
A nome mio e dei membri della nostra istituzione Le
dico: grazie!

Michele Capasso
Presidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo
Direttore generale dell’Accademia del Mediterraneo –

Maison de la Méditerranée
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DISCORSO DI BENVENUTO DEL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE LABORATORIO MEDITERRANEO MICHELE CAPASSO

LA MOTIVAZIONE

PRIX MEDITERRANEE POUR LA 
CULTURE 2003

Décerné
A Son Excellence la Présidente

Mme Suzanne MUBARAK (Egypte)

Pour le rôle essentiel qu’elle a joué
dans la conception et la réalisation du
projet majeur Bibliotheca Alexandrina.
Cette Bibliothèque rayonna à l’époque
hellénistique sur toute la Méditer-
ranée. Elle fit d’Alexandrie la capitale
intellectuelle du « Mare Nostrum ».
Sa revitalisation est un acte de fidélité
à la mémoire d’un peuple en même
temps que la restauration d’un
patrimoine qui appartient à l’humani-
té, dans son ensemble.
Mais l’édification de la nouvelle
Bibliothèque représente aussi un acte
d’espérance dans la capacité des
peuples méditerranéens à retrouver
les chemins de leur renaissance
intellectuelle, culturelle et scientifique
pour reprendre le flambeau de leur
prestigieux héritage et continuer à
apporter à l’humanité le message de
paix et de solidarité que, de tous
temps, la Méditerranée n’a cessé de
diffuser.



Excellencies, ladies and gentlemen,

Thank you for the kind words and the gracious
hospitality. It is wonderful to be here in Italy, a
land steeped in culture and history. A land with
which Egypt’s history is so intertwined. I am
delighted to receive this Award today, as it
represents a special recognition of a dream that I
have long pursued, even when others doubted
that it would see the light of day.
The Mediterranean Cultural Prize, awarded by
eminent Mediterranean bodies, highlights how
much the lands surrounding this particular sea
have produced for humanity, and how much the
peoples of the Mediterranean have contributed to
the fashioning of all the values we hold dear in the
world to day.
In the process, over the millennia, through war
and peace, commerce and exchange, migration
and intermarriage, the Mediterranean culture was
forged. It is not a unitary culture, but rather a rich
mosaic of a many colors. It is a tapestry woven by
many threads, showing its unique capacity to
allow for wide individual variations of language
and custom, while still creating an undeniable
framework of affinity and identity.
Our value systems draw upon the great
monotheistic religions that emerged from this part
of the world to cover the globe with inspiration
and hope, even if at times they have been
politicized and misrepresented.
Our thought process have been forged in the
crucible of philosophy and science, whose locus
was for millennia one part of the Mediterranean
or another.
Our art has evolved by the interaction of the best
that our individual cultures have produced.
Our political tolerance is today evolving in keeping
with the necessary cohabitation of so much
diversity.
On the northern shores of the Mediterranean, the
great European experiment is unfolding… A
community of nations, each discrete and
identifiable, is allowing borders to melt away
within a wider Europe of exchange and
opportunity. Each nation, far from losing itself,
acquiring greater depth and drawing greater

strength from its closer union with its neighbours
and other European allies.
We, on the southern part of the Mediterranean,
also want to make a similar commitment to a
borderless world, where ideas and people, not
just goods and services, move about unhindered
in the pursuit of a true and enriching dialogue of
cultures. We want to maintain the rich legacy of
our Mediterranean cross cultural and common
heritage. We seek this of openness and dialogue
to proceed across both shores of the
Mediterranean, to unite us in a celebration of our
common humanity, to allow the Euro-Med
dialogue to be more than a political slogan. It has
to be a real dialogue between cultures, to create
the common foundation of a new global
civilization founded on mutual respect, equity and
justice.
Our Mediterranean, historically the cradle for the
world’s cultures and civilizations, must become
the cradle of a global culture of peace in a world
torn apart by war and hatred.
It is now more than ever that we need to join
hands to assert the concepts of tolerance and
sympathy that we have for long dwelt on. Such
concepts that were the true force that gave
strength to the waves of enlightenment that
emerged on the Mediterranean shores.
We need to carefully examine the course of our
relations and ask ourselves what went wrong.
Where are lost opportunities and what triggered
all this lack of understanding. Jointly we should
work hard to replace cycles of hatred and violence
with openness and understanding to ensure a
better future for our children.
Egypt has always shown a great commitment to its
Mediterranean ties. Along with all other
interested Mediterranean countries. We can work
now to preserve this rich legacy. Together we can
initiate Mediterranean Cultural Heritage Network
to promote Dialogue allowing thousand different
dreams to blossom.
This proposed Network can serve to bring
together intellectuals from around the
Mediterranean to consider the efforts that need
to be undertaken to serve our cultural
preservation objectives.
In the context of our future cooperation,
Bibliotheca Alexandrina is willing to act as an
anchor to these Networks to facilitate their
activities in cooperation with the relevant
ministries of culture. Actually, the Bibliotheca
Alexandrina’s most recent research institute “The
Center for Alexandrian and Mediterranean
Studies” could serve as a launching pad to these
Networks.
The ultimate objective of this ambitious cultural
undertaking is simple and clear: underline the
concept of togetherness and spread the culture of
peace in face of whichever currents that attempt
to make us lose faith in our own heritage of
tolerance and sympathy. We want to build on the
enormous efforts that were deployed and revive
the best of the Mediterranean legacy of cultural
diversity and civilized discourse. We should
cement the bridges that often linked us together

and confront the undercurrents of
misunderstanding and scepticism that could drift
us part.

Ladies and gentlemen,
It is very much this vision of a space of freedom
for the dialogue of cultures and of a beacon of
knowledge and understanding that was the driving
force behind my dream to bring about the rebirth
of the Bibliotheca Alexandrina conjures up the
image of a glorious past, of a shared heritage, not
just between Italy, Greece and Egypt, not even of
the whole Mediterranean, but a shared heritage
for all humanity.
It was indeed at the ancient Library of Alexandria
that:
• Aristarchus was the first person to state that

the earth revolves around the sun, a full 1800
years before Copernicus;

• Eratosthenes proved that the earth was
spherical and calculated its circumference with
amazing accuracy, 1700 years before Columbus
sailed on his epic voyage;

• Callimachus the poet described the texts in the
library organized by subject and author,
becoming the father of library science;

• Euclid wrote his elements of geometry, the
basic text studied in schools all over the world
even now;

• Herophylus identified the brain as the
controlling organ of the body and launched a
new era of medicine;

• Manetho chronicled the pharaohs and
organized our history into the dynasties we use
to this day;

• 72 specialists first translated the Old Testament
from Hebrew into Greek in the famous
Septuagint.

They and many others were all members of that
amazing community of scholars, which mapped
the heavens, organized the calendar, established
the foundations of science and pushed the
boundaries of our knowledge. They opened up the
cultures of the world, established a true dialogue
of civilization, promoted rationality, tolerance and
understanding and organized universal knowledge.
For over six centuries the ancient Library of
Alexandria epitomized the zenith of learning.
The history of the ancient library is intertwined
with that of the Mediterranean and from the
Empire of Alexander to the Roman Empire. It was
the glory of the Hellenistic Age, and its decline
accompanied the decline of the Roman Empire. It
was the dislocations of the Roman Empire that
brought about the downfall of the old museum
and the final disappearance of the ancient library
over sixteen hundred years ago. The knowledge
that had been forged there was to shine in the
eastern Mediterranean and in Andalusia in a
newborn light, as the torch of learning passed on
to the Arabs and the Muslims who made their
major contributions, and safeguarded the ancient
library’s past achievements throughout Europe’s
long medieval “dark ages”.
And it was in Italy that the new light of the
European renaissance was to flourish. In Italy, and
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from it to the rest of Europe, the great light of
reason and of art was reborn. The new-found
vigour of Venice and Florence not only resembled
the great city-states of antiquity, but also crafted a
precursor to the modern European state.
Art was reborn by the genius of Michelangelo and
Rafael, and in the exquisite studies of Leonardo da
Vinci. Reason, that great underpinning of science,
was to find its modern expression through Italy’s
“Academy of the Lynx” (sometimes called the
“Society of Lynxes”), the first modern academy of
science, born exactly 400 years ago (1603), and
which counted among its members Galileo. The
Italian academy was to be followed some 60 years
later by the Academy of Science in France and the
British Royal Society. The first beginnings of the
modern age of science and technology were
launched!

Excellencies, ladies and gentlemen,
The old Mediterranean of Antiquity, where our
two nations played such important roles for so
long, is no more. The Mediterranean of the
Middle Ages and of the Renaissance is also gone.
Even the last two centuries, the recent past, of
colonialism and emancipation, of war and peace…
that page of history has also been turned. Today
we enter a new century, a new era.
The new Mediterranean in which we live, with all
its promise of a new Europe and a new
Mediterranean understanding is still a place of
hard conflicts and much bloodshed… from the
Balkans to the Middle East, from Algeria to Corsica
the painful images of intolerance and prejudice
cannot be ignored. It is as if our Mediterranean
region that invented science and reason, and
crafted for the world the legacy of humanism and
tolerance is somehow still in the grip of lack of
understanding and sympathy.
It is against this backdrop that the new Library of
Alexandria is launched, and it is against that
backdrop that our new Bibliotheca Alexandrina
acquires its special significance:
• in a time of war, it is a gesture of peace…
• in a time of division, it is a symbol of unity…
• in a time of brutality, it is a celebration of our

common humanity…
It is a vision that embodies beliefs that I have
cherished and worked for over many years. For I
believe that human beings are best reminded of
their common humanity through learning, and
that they acquire broadened horizons by exposure
to other cultures, and that they become better
citizens, of their country and of the world, by the
nurturing effect of books and reading.
Another pearl in the crown of knowledge and
wisdom in our country today is the “Reading For
All” campaign. This national campaign, to which I
dedicate sincere efforts and long years, brings the
fruits of both heritage and contemporary culture
to millions of families that could have otherwise
been deprived of such enriching encounters.
Today, the “Reading For All” campaign is admired
in Egypt, just as well as in many Arab and other
countries. It is perceived as a success story of the
quest of knowledge and enlightenment; it is

another dream that came true.
Inspired by a lifetime affinity to books and
libraries, I pursued yet another campaign “Read To
Your Child”. This campaign is particularly close to
my heart; I even recorded a little note – an appeal
– that I address to parents and grandparents,
through Egyptian TV, asking them to make the
time and effort to read a page or two to the
children.
Dedicated to our younger generation, this
campaign has managed to provide hundreds of
titles, in Arabic just as in other languages, for
children of all ages and of different interest; it has
been attracting thousands of boys and girls to the
amazing world of books.
In Egypt today, networks of small elegant public
libraries for children are multiplying. Such libraries
have become a haven for our young readers who
could give free rein to their creative imagination
and explore the vast world of knowledge.
I am proud of the response that was engendered.
The “Reading For All” and the “Read To Your Child”
campaigns are enthusiastically adopted by people
in my country.
Equally taken to heart by Egyptian men and
women is a vast and spreading web of libraries.
We have refurbished old libraries and established
new ones. My vision behind these libraries was to
promote the “learn to learn” style.
These libraries that now dot the Egyptian
landscape are not meant as mere depositories for
the storage of books. They are rather meant as
vibrant institutions that affirm the right to read,
the right to access books effortlessly and
adequately, and above all the sacred right to
knowledge. I am proud to say that Egyptians have
taken to heart the role of libraries in social and
economic development.
To my mind, the Bibliotheca Alexandrina was the
culmination of the enormous national
commitment that Egypt is making to education
and culture and to which I have personally
dedicated more than twenty years of relentless,
tireless and passionate efforts to support libraries,
reading campaigns and education projects.

Ladies and gentlemen,
This enormous complex would not have been
possible if our friends, who share the dream of
reviving the spirit of the ancient library in terms
suited to the new millennium, had not so
generously supported Egypt’s commitment. Our
thanks go to each and every one of them,
especially to the generous support of Italy in
making our manuscript museum such a successful
venture, and their equally important contribution
to the restoration laboratories, not seen by
visitors, but ever so essential, for the library’s
mission.
This Award, is truly an encouragement to all those
who pursue their dreams, to all those who are
inspired by the vision of things yet to be, for those
who are imagining a better future and striving to
make it real…
Those, who do not look at our imperfect world
and ask “Why?” but rather, those who look at the

world as it could be , and ask “Why not?”.
This library presents a symbol of our continuous
collaborative work together.

Excellencies, ladies and gentlemen,
Again it is a great pleasure to receive this
prestigious Award for my role in the rebirth of the
Library of Alexandria. As I say to my friends and
colleagues who have accompanied me on this
long journey, that is just the beginning. All that is
past was prologue. We have indeed achieved
much in getting the great library built, and in
getting its unique institutional basis created… But
the best is yet to come, as the beautiful building
that has risen so dramatically on the shores of the
Mediterranean becomes a true center of dialogue,
learning and understanding.
I am confident that our new and future
generations will make the best out of these
cultural reservoirs that we are so happily
entrusting them with. I am also hopeful that the
future generations will continue to pursue the
Mediterranean legacy of knowledge, tolerance
and diversity. I am hopeful that what we are giving
them today will help them lead the way to bring
about a better tomorrow where hope, peace and
prosperity will reign supreme-forever and ever.
Thank you.

Suzanne Mubarak
President of the Bibliotheca Alexandrina
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Martedì 9 settembre 2003, alle ore 19, presso la sede centrale di Napoli della
Maison de la Méditerranée, sarà consegnato a Suzanne MUBARAK, consorte
del Presidente della Repubblica Araba d’Egitto e Presidente della Biblotheca
Alexandrina, il “PREMIO MEDITERRANEO DI CULTURA 2003”. In questa
occasione saranno illustrati i punti principali del Protocollo di Collaborazione
permanente sottoscritto dalla Fondazione Laboratorio Mediterraneo e dalla
Bibliotheca Alexandrina.
Da cinque anni il Premio Mediterraneo viene assegnato a personalità del
mondo politico, culturale, scientifico e sociale che si sono distinti per la loro
azione a favore dei Paesi euromediterranei. Tra questi Re Hussein di
Giordania, Re Juan Carlos I di Spagna, Re Hassan II del Marocco, Lea Rabin, il
Cardinale Roger Etzchegaray, i cantanti Noa, Nabil e Moni Ovadia, il
Presidente della Repubblica di Macedonia Gligorov.
Il Premio è assegnato ogni anno dalla Fondazione Laboratorio Mediterraneo
con l’Accademia del Mediterraneo – Maison de la Méditerranée, una rete
costituita da oltre 500 organismi di alta cultura che ha sedi nei Paesi
euromediteranei e sede centrale a Napoli.
Il Premio si articola in molteplici sezioni, ad ognuna delle quali è dedicata una
giornata di studi con la partecipazione dei premiati. Per l’anno 2003 questi
sono i premiati:
• PREMIO MEDITERRANEO DI CULTURA

A S.E. SUZANNE MUBARAK (Egitto)
Per il ruolo fondamentale che ha avuto per la creazione e la realizzazione
del progetto per la Bibliotheca Alexandrina. La rinascita della biblioteca
costituisce, infatti, un atto di fedeltà alla memoria di un popolo e la
restaurazione di un patrimonio che appartiene all’umanità.

• PREMIO MEDITERRANEO DI PACE
AL PADRE ELIAS CHACOUR (Palestina-Israele)
Cristiano di fede, arabo di origine e israeliano di nazionalità, è un
testimone vivente di questa coesistenza, nonché realizzatore della scuola
di Ibillin che accoglie 80 giovani palestinesi, musulmani, cristiani e
israeliani: un esempio di pace e coesistenza.

• PREMIO MEDITERRANEO PER LA PROMOZIONE SOCIALE E LO SVILUPPO
SOSTENIBILE
A SUA ALTEZZA REALE, LA PRINCIPESSA LALLA MERYEM (Marocco)
Per il suo impegno costante nel « vegliare » sulla salvaguardia dell’infanzia
e il rispetto dei diritti delle generazioni future e a favore della promozione
del ruolo delle donne nella società e dell’educazione delle giovani donne.

• PREMIO MEDITERRANEO DI LETTERATURA
A NAJIB MAHFUZ (Egitto)
Per il contribuito che, con la sua arte, ha fornito alla letteratura egiziana e
mondiale, diffondendo la cultura araba in occidente e testimoniando la
realtà quotidiana della sua gente.

• PREMIO MEDITERRANEO D’ARTE
1) A KHALED (Algeria)

Per aver contribuito, con la sua arte, a diffondere l’importanza del
dialogo tra le culture, testimoniando come la musica costituisca un
linguaggio che avvicina genti e Paesi.

2) A CARLA GUIDO (Italia)
Per aver raccontato, con la sua interpretazione scenica del Kyrie di Ugo
Chiti, il dramma dell’universo femminile subalterno e vittima della
violenza di una storia scritta dal sangue.

• PREMIO MEDITERRANEO PER L´INFORMAZIONE
AL SETTIMANALE DELLA RAI-TGR “MEDITERRANEO” (Italia)
Per l’impegno decennale a favore della promozione del dialogo tra le

società e le culture dello spazio euromediterraneo. Prodotto da RAI,
FRANCE 3, RTVE (Spagna) il magazine è diffuso in 11 Paesi del bacino
Mediterraneo e in America Latina. La stessa redazione, guidata da
Giancarlo Licata, realizza Rai Med, unico canale satellitare in italiano e
arabo che viene visto in Europa, Nordafrica e Medio Oriente.

• PREMIO DELFINO D’ARGENTO
Alla memoria di:

• FRANCESCO DE MARTINO
Eminente studioso del Diritto romano e padre del Socialismo italiano,
Francesco De Martino costituisce uno dei rari esempi di equilibrio tra
politica e cultura.

• IZET SARAJLIC’
Grande poeta bosniaco, Izet Sarajlic’ ha raccontato la guerra e l’assedio
di Sarajevo, consegnando il Suo testamento politico e spirituale
all’Accademia del Mediterraneo - Maison de la Méditerranée che ha
pubblicato le Sue opere ne “Il libro degli Addii”.

• FEDERICO BUGNO
Per aver testimoniato l’impegno sociale per la pace attraverso il
giornalismo di frontiera.
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IL COMUNICATO STAMPA

LA MOTIVAZIONE

PRIX MEDITERRANEE POUR LA CULTURE 2003
Décerné

A Son Excellence la Présidente
Mme Suzanne MUBARAK (Egypte)

Pour le rôle essentiel qu’elle a joué dans la conception et la
réalisation du projet majeur Bibliotheca Alexandrina.
Cette Bibliothèque rayonna à l’époque hellénistique sur toute la
Méditerranée. Elle fit d’Alexandrie la capitale intellectuelle du « Mare
Nostrum ».
Sa revitalisation est un acte de fidélité à la mémoire d’un peuple en
même temps que la restauration d’un patrimoine qui appartient à
l’humanité, dans son ensemble.
Mais l’édification de la nouvelle Bibliothèque représente aussi un
acte d’espérance dans la capacité des peuples méditerranéens à
retrouver les chemins de leur renaissance intellectuelle, culturelle et
scientifique pour reprendre le flambeau de leur prestigieux héritage
et continuer à apporter à l’humanité le message de paix et de
solidarité que, de tous temps, la Méditerranée n’a cessé de diffuser.
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L’arrivo all’Aeroporto

Scambio dei doni e l’inaugurazione della Sala Egitto
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INAUGURAZIONE DELLA “BIBLIOTECA DELLA PACE”
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Pranzo sulla Terrazza dell’Hotel Vesuvio
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Pranzo sulla Terrazza dell’Hotel Vesuvio
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